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C O M U N E  D I  M O N T E V A G O  
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

 

Originale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’anno duemilanove, addì  SEI del mese di FEBBRAIO alle ore 20:00, nella sede 

comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito 

il Consiglio Comunale in seduta straordinaria aperta. 
 
Risultano: 
 

 Presente Assente 
Scirè Francesco SI  
Mauceri Antonino SI  
Forniciale Calogerino SI  
Arcuri Baldo  SI 
Bilello Giuseppe SI  
Castiglione Luigi SI  
Bavetta Antonio Maria SI  
Guzzo Baldassare SI  
Monteleone Girolamo SI  
Accidenti Vincenzo  SI 
Abate Pietro Francesco  SI 
Migliore Antonia SI  
Triolo Baldassare SI  
Eletto Stefano  SI 
Bilello Antonino SI  

 
Assiste il Segretario Comunale, Dr. Giuseppe Montalbano. 
Il Sig. Dr. Scirè Francesco, nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale, assunta la 
presidenza e constatata la legittimità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione l’argomento segnato nell’ordine del giorno. 

 
N°  2  
del Registro Delibere 
 
Data 06.02.2009  

OGGETTO:  
                    Problematiche inerenti l’ATO Idrico e canone 
                     di depurazione.                         
 
 



Per l’Amministrazione sono presenti il Sindaco Dr. Antonino Barrile, gli Assessori Dr. Annalisa Bavetta 
e Dr. Giuseppe Di Campo. 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale interviene per dire che i lavori del consiliari  erano stati aggiornati  
a questa sera ,per l’esito di una Conferenza Servizi , non avvenuta ,per la mancata partecipazione 
dell’Amministratore Delegato della Girgenti Acque . Nel comune di Bivona ,l’altra sera , è avvenuto una 
incontro a cui è stato invitato a   partecipare il Vice-Sindaco di Cologno Monzese ,per    illustrare le 
iniziative adottate dai Sindaci della Lombardia per il mantenimento della gestione pubblica delle acque . 
Dalla riunione sono emerse alcune delle iniziative che i Sindaci  potrebbero porre  in essere per evitare la 
privatizzazione dell’acqua. Tornando alle vicende che ci riguardano , l’affidamento del servizio ad un 
gestore privato  ,oltre alla diminuita qualità del servizio ,ha  comportato l’aumento del costo delle  bollette 
,e l’introduzione del canone di depurazione, non dovuto, dai cittadini di Montevago per l’assenza del 
depuratore. Ho già detto nella precedente riunione ,che non intendo pagare il canone di depurazione e lo  
ribadisco ,così come, voglio rimarcare il riprovevole  comportamento della Girgenti Acque che  non si 
presenta alla Conferenza  Servizi,programmata per dirimere i conflitti emersi ; 
Il Sindaco afferma di avere convocato la Conferenza Servizi ,per trovare una soluzione alla questione  del 
canone di depurazione  incluso nelle bollette recapitate ai cittadini  e per i  disservizi che si sono verificati 
nella gestione del servizio .La Conferenza  Servizi è stata disertata dalla Girgenti Acque senza che 
abbiano minimamente sentito la necessità di avvisare. Per i numerosi cittadini presenti, a dimostrazione  
dell’ interesse che dimostrano  per le vicende relative al servizio idrico, voglio  riepilogare la vicenda che 
ha portato alla aggiudicazione del servizio alla Girgenti Acque e delle iniziative assunte dai Sindaci per 
contrastarla . Voglio sottolineare ,altresì ,la difficoltà di contatti con il Gestore  per l’assenza di referenti 
sul territorio ed i disservizi creati alla cittadinanza con l’acqua che non viene erogata  in alcune parti del 
territorio .In merito al canone di depurazione,  nella mattinata è pervenuta la comunicazione della 
Girgenti Acque di volere ritirare le  bollette emesse, per lo scorporo del canone di depurazione . Per 
concludere , invito tutti a stare uniti per sostenere la battaglia dell’acqua  e sostenendo la necessità  e 
voglio sottolineare la necessità che le forze politiche  regionali e nazionali assumano  precise posizioni in 
merito alla gestione pubblica dell’acqua. 
Il Cons. Migliore Antonia ,Capogruppo del gruppo consiliare “Montevago da Vivere “,intervenendo 
chiede di trattare separatamente  le  due problematiche . Voglio porre  l’accento sulla Conferenza Servizi 
disertata dalla Girgenti Acque e sulla nota di risposta pervenuta ,con cui la stessa Girgenti ,si impegna a 
rettificare le fatture emesse, escludendo dalla media di quanto pagato per gli anni 2006/2007, gli importi 
inerenti al canone di depurazione . Ritengo necessario istituire un apposito sportello comunale per 
assistere i cittadini di Montevago ,sia per ciò che attiene il pregresso canone di depurazione, versato e non 
dovuto ,sia per la vicende inerenti le ultime bollette  emesse. Per  che riguarda la costruzione del 
depuratore, fondamentale ai fini della tutela della salute dei cittadini  dall’inquinamento ,ritengo che la 
Commissione Consiliare Territorio si deve impegnare  per verificarne lo  stato di attuazione e le iniziative 
da doversi assumere per accentuarne la realizzazione; 
Il Cons. Bavetta Antonio ,Capogrupo del gruppo del “Partito Democratico” interviene per dirsi   
favorevole  alla proposta  di trattare distintamente gli argomenti .Voglio ricordare che  già nella 
precedente adunanza consiliare ,poi sospesa per  l’esito della Conferenza Servizi ,avevo proposto  di 
chiedere alla  Girgenti Acque di revocare le bollette emesse .Adesso che è arrivata la notizia che la 
Girgenti annullerà le bollette,quelli che hanno pagato avranno diritto  al rimborso  ,che avverrà 
presumibilmente , a conguaglio ,con la prossima bolletta .Mi dichiaro favorevole a lavorare per accelerare 
le   procedure necessarie per la costruzione di un depuratore e ritengo utile  votare un documento che 
impegni l’Amministrazione Comunale a tale proposito. 
Il Cons. Castiglione Luigi ,Capogruppo del gruppo “Solidarietà e partecipazione”,interviene per dire : 
Ritengo utile controllare la regolarità delle bollette che in futuro verranno emesse dalla Girgenti Acque 
,anche perché, quelle recapitate ai cittadini nei giorni scorsi , sono state determinate senza tenere conto 
della quantità di acqua  consumata   ed in assenza  di tariffe già  determinate ,ma sulla media del  
consumo del biennio 2006/2007. Ritengo, pertanto, che i cittadini al ricevimento  
 



delle prossime bollette, dovranno controllare la correttezza formale al fine di verificarne gli eventuali 
errori .Mi dichiaro favorevole, infine, ad ogni iniziativa per  accelerare le procedure  per la costruzione 
del depuratore. 
Il Sig. Mauro Salvatore intervenendo chiede di sapere come mai da trent’anni  nessuno si è preoccupato 
di costruire un  depuratore. Sottolinea, che il fatto di non dovere pagare  il canone di depurazione  non 
può essere inteso come una conquista e meravigliato  che questa sera viene detto che l’apposita 
Commissione Consiliare si metterà al lavoro per accelerare le procedure di costruzione del depuratore. 
Chiede  cosa è stato fatto in questi due anni e mezzo di lavoro? 
Il Sig. Bertoli  pone l’accento sui contatori da cambiare e sulla eccedenza acqua che  la  Girgenti Acque  
chiede  di pagare agli utenti. 
Il Cons. Migliore Antonia interviene per specificare come il Consiglio Comunale non ha compiti 
gestionali .Legge il testo del documento che si vuole approvare , precisa che il consiglio il depuratore lo 
vuole e che compete  al Sindaco fornire le risposte le alla cittadinanza ; 
Il Cons  Mauceri   Antonino ,del gruppo del “Partito Democratico “, interviene per dire : Quando inizia un 
rapporto è utile una Conferenza Servizi per capire come si vuole procedere .In certe zone l’acqua non 
arriva e nelle campagne ci sono numerose perdite. Serve segnalare da subito alla Girgenti  le disfunzioni 
esistenti; 
Il Sindaco risponde  che la Girgenti Acque è stata invitata a partecipare ai lavori consiliari .Se  serve 
sollecitare di certo sarà provveduto in tal senso .La cosa grave è che alla data odierna manca un 
regolamento sui costi  degli interventi .Per quel che attiene il depuratore ,nella finanziaria erano previsti 
100 milioni di euro per opere di investimento, poi cancellati. La  mancata costruzione  del depuratore non 
è da imputare alla responsabilità  né di questa né dell’ Amministrazione precedente ma alla mancanza di 
finanziamenti per la sua realizzazione ; 
Il Sig. Impastato Calogero ,ex Sindaco di Montevago ,intervenendo ripercorre la vicenda che ha 
determinato l’affidamento del servizio alla Girgenti Acque ,sottolineando le responsabilità del Consiglio 
di Amministrazione    dell’Ato Idrico   nella determinazione delle scelte di affidamento del servizio. Per 
quel che attiene la costruzione del depuratore riferisce che l’Amministrazione da lui presieduta ,non 
appena insediatasi ,aveva presentato un progetto all’ARRA . Prosegue ,riferendo che c’era  molta 
attenzione per il depuratore, con continui solleciti ed inviti a finanziarlo .Conclude  che il progetto di 
costruzione del depuratore di Montevago   è inserito nel programma delle opere pubbliche  dell’Ato 
Idrico AG 9. 
IL Cons .Bavetta Antonio interviene per dire che  tutto quello che attiene alla gestione delle acque è ora  
di competenza dell’Ato Idrico. Il  compito di  noi consiglieri è quello di muoversi, fare atti d’indirizzo, 
per sollecitare gli organi esecutivi  a trovare delle soluzioni . Per il problema dei contatori sollevato  dal 
pubblico, era  già stato detto che le bollette emesse erano illegittime  perché non specificavano i metri 
cubi di acqua consumata ,così come non risultano stabiliti  i costi tariffari.  
Il Cons. Castiglione Luigi interviene per dire che occorre fare chiarezza a che serve l’impegno della 
Giunta per capire, con certezza, se a costruire il depuratore, inserito nel piano d’ambito, deve essere la 
Società d’Ambito o altri? 
Il Cons. Castiglione Luigi  legge il contenuto del documento da approvarsi che viene allegato al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale ; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
All’unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano  
 

DELIBERA 
 

Di approvare, come approva, il documento che viene allegato sotto la lettera “A” al presente atto  per 
costituirne parte integrante e sostanziale. 



In merito al secondo argomento da trattare il Cons. Mauceri Antonino interviene per dire: occorre  
immediatamente segnalare alla Girgenti Acque che l’acqua in alcune zone non arriva .Così come 
necessita completare alcuni collegamenti delle rete idrica che non sono stati fatti. Ritengo  utile una  
riunione operativa con la Girgenti Acque per migliorare il servizio. Ritengo ,infine , doversi  mettere  a 
disposizione dei cittadini l’autobotte per fare parzialmente fronte alle disfunzioni di servizio . 
Il Sindaco interviene per dire che il Comitato dei Sindaci è per la consegna delle reti ma di fatto la 
Girgenti è già sul territorio a gestire. 
Il Cons. Bavetta Antonio interviene ripercorrendo la vicenda della aggiudicazione e ricorda  come il 
Consiglio Comunale abbia già votato un documento per la non consegna delle reti. Forte della posizione 
assunta nel precedente consiglio ,ero convinto ,questa sera,  assieme agli altri cittadini , di dovere 
decidere le azioni da assumere  per la non consegna delle reti .Di fatto la Girgenti Acque è già nel 
territorio di Montevago che gestisce.  Provo una certa amarezza scoprendo che il problema della consegna 
è solo un fatto formale ; 
Il Cons . Bilello Giuseppe del gruppo di maggioranza “Solidarietà e Partecipazione “ interviene per dire 
che la questione dell’acqua non è una battaglia facile . Conclude chiedendo  di capire quali sono state le 
iniziative a tal proposito assunte  dal Partito Democratico ; 
Alle ore 22.30 i consiglieri Forniciale Calogerino e Triolo Baldassare escono dall’aula dell’adunanza 
.Sono presenti n. 9 consiglieri  
L’Ass. Di Campo interviene per dire che si è convinti dell’acqua come bene pubblico occorre portare 
avanti la battaglia politica; 
Il Sig. Impastato Calogero interviene nuovamente  per dire che basterebbe chiedere ai politici regionali di 
modificare il recepimento della legge Galli ; 
Il Cons. Bavetta rispondendo al Cons. Bilello lo invita a non contraddirsi .Se si sostiene che l’acqua non 
ha alcun colore politico, è   perfettamente inutile chiedere cosa è stato fatto da uno o dall’altro partito 
politico; 
Il Cons Bilello Giuseppe intervenendo nuovamente sostiene che la battaglia deve essere fatta fuori 
convincendo la gente ; 
IL Cons. Migliore Antonia interviene per dire che è strano che ci si accusi sull’appartenenza politica 
dell’acqua .Non è giusto parlare di cosa ha fatto la politica .Il problema è fare uniti tutti la stessa battaglia 
.Dice di comprendere l’amarezza del Cons. Bavetta nel constatare  la Girgenti Acque opera già nel 
territorio di Montevago .Sostiene l’impegno a scendere   nelle piazze a parlare con i cittadini e con i 
partiti ,per sostenere la necessità dell’acqua come bene pubblico. Illustra il contenuto delle richieste fatte; 
Il cons. Castiglione  Luigi interviene per dire che il vero  problema è nella scelta fatta da alcuni Sindaci di 
non portare avanti la battaglia  di mantenere  pubblica la gestione  dell’acqua .Al contrario di quanto è 
stato fatto dai Sindaci  della  Lombardia  pervenuti  all’approvazione di un disegno di legge per la 
gestione pubblica dell’acqua; 
Il Sindaco precisa che parlare di resa dei Sindaci è sbagliato, perché i Sindaci del “No “ sono stati e 
continuano ad essere fortemente impegnati in questa battaglia  .Si dice d’accordo sulla forte esigenza di 
una iniziativa legislativa ; 
Dopo gli ulteriori interventi del Cons. Migliore che pone l’accento sulla necessità di coinvolgere nella 
battaglia dell’acqua oltre che i parlamentari nazionale e regionali, anche le associazioni locali, e quello 
del Cons .Bavetta che ribadisce la propria amarezza pensando di dovere dare dei segnali forti ,come 
occupare la sala consiliare od altro ed invece si ritrova a dovere aggiungere “ carta a carta”.Si passa alla 
votazione del documento. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
All’unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano  

 
DELIBERA 

Di approvare ,come approva, il documento che viene allegato sotto la lettera “B” al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale. 
 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                                 IL CONSIGLIERE ANZIANO 

                 __________________________                                                      _________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

_________________________ 
        
  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

         Su conforme attestazione del messo comunale, si certifica che copia integrale della presente deliberazione è stata affissa 

all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal …….. ………………al………………….  

         

 Dalla Residenza Municipale, lì ………………………………….  

                     

                     IL MESSO COMUNALE                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

           ……………………………………………                          …..…………………………………………….. 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, Visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 
che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 44/91, pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 
dal_______________ al _______________ come previsto dall’art. 11 a seguito degli adempimenti sopra attestati: 
È DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO ___________ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12 comma 1) 
 
Montevago lì ______________ 

                                                                                                                                      Il Segretario Comunale 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, 

ATTESTA 
che  la  presente deliberazione, in  applicazione  dell’art. 12,   2° comma,  della  L.R. 3-12-1991, n.44,  è  stata  dichiarata 
immediatamente esecutiva. 
 

                                                                                                                                       Il Segretario Comunale 
 
 
 

 
 
 
 
 


